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Il padre di Barbara racconta ai giornalisti la prigionia della figlia 

in una tenda per undici mesi 
I teli erano montati dentro una stanza del nascondiglio - «La ragazza sta bene ma è ancora 
sotto choc e respira a fatica » - L'ultima rata del riscatto è stata pagata venti giorni fa a Roma 

Tutti l'aspettavano e Inve
ce non l'ha vista nessuno. 
Cosi l'attesa dei cronisti e 
dei reporter, che ieri pome
riggio affollavano lo studio 
del legale dei Piattelli, l'av
vocato Ghiron, è andata de
lusa. Barbara non è venuta. 
E' rimasta a casa per rispon
dere alle prime domande del 
magistrato. 0 forse perché 
non ha ancora voglia di ve
dere nessuno dopo quasi un 
anno di prigionia. «.Cercate 
di capire, lei sta bene, ma è 
ancora sotto "choc" — dice 
il padre — anche oggi ha cas
sato la giornata a letto; tutti 
noi, e il medico non la la
sciamo sola nemmeno un mo
mento è da 24 ore a casa ma 
ha ancora il respiro spezzato 
come se avesse smesso ades
so di correre ». 

Bruno Piattelli, sembra an
cora più pallido nel suo im
peccabile completo blu. Blu 
anche la cravatta e il gilet 
che si intravede da sotto la 
giacca. L'unica nota di co
lore. la dà un fazzoletto, da
mascato a fondo rosso che 
sporge dal taschino. Ha la 
faccia stanca e tirata, l'aria 
di chi non dorme da parecchi 
giorni. L'incubo è finito ma 
lui non riesce ancora a sor
ridere. Quando parla della fi
glia non la chiama mai per ' 
nome. Rimane impassibile 
sotto il lampeggiare dei flash. 

Le prime battute della con
ferenza stampa, convocata 
dagli stessi Piattelli, .sembra
no tirate per i capelli. Poi 
con il passare dei minuti, 
l'atmosfera si ammorbidisce. 
L'emozione — inevitabile per 
un uomo che ha passato più 
di undici mesi nell'angoscia 
— si allenta poco alla volta. 
Comincia con il ringraziare 
la stampa, per il «corretto 
comportamento » tenuto in 
tutte le fasi del sequestro, e 
sopratutto in questi ultimi 
giorni, durante il rilascio. Poi 
aggiunge di non essere in gra
do di fare nessuna dichiara
zione sulla prigionia della fi
glia. «Anche per noi.èndiffi-. 
cile sapere: solo il fatto di 
riabbracciarci per lei è stata 
un'emozione violentissima. Un 
trauma che si aggiunge • a 
quello del sequestro e dei 
lunghi mesi passati con i car
cerieri!. 

E' l'inizio dell'incontro e le 
domande partono a ' raffica. 
Si comincia dalla fine da 
quando cioè Barbara è stata 
trovata mentre camminava 
barcollante sul ciglio della 
strada per Catanzaro. Quan
to tempo ha passato da sola, 
prima di essere soccorsa? 
«Molte ore, forse anche gior
ni — risponde Piattelli —. 
Ma è certo che in quelle con
dizioni non doveva avere 
un'idea esatta del tempo 
reale ». 

E' vero che ha cambiato 
due volte il nascondiglio? « Si, 
e per tutte e due le volte 
l'hanno fatta stare sotto una 
tenda piantata nella stanza di 
un casolare, da li vedeva so
lo pareti. Gli uomini che la 
tenevano prigioniera non sem
pre si presentavano con il 
volto nascosto da un passa
montagna, spesso le hanno 
impedito la vista coprendole 
gli occhi, ma non incappuc
ciandola, semplicemente con 
una benda >. 

Pei vengono le domande più 
precise: Quanto avete pagato 
per il riscatto? Chi ha tenuto 
i rapporti con i rapitori? Im
possibile conoscere l'entità 
della somma. L'unica cosa 
certa — è lo stesso Piattelli 
che lo ripete — è che è stata 
versata in due rate. L'ultimo 
versamento (consegnato a Ro
ma e non in Calabria da un 
conoscente della famiglia) è 
stato consegnato venti giorni 
prima della liberazione. 

E dopo il pagamento i ra
pitori non si sono fatti più 
vivi. Per i Piattelli è comin
ciata la hmga attesa, termi
nata mercoledì sera, quando 
hanno saputo che Barbara era 
libera. « I contatti con loro 
li abbiamo tenuti io e mio 
fratello, e ogni volta che si 
facevano sentire facevano del
le minacce. Iniziavano dicen
do "avete raggiunto la som
ma?". poi proseguivano "se 
non pagate l'ammazziamo". 
Ci dicevamo che stava male, 
avevano • veci contraffatte... 
Ogni tanto ci facevano avere 
delle prove, poche parole 
scritte da lei, su cose che 
solo noi in famiglia poteva
mo sapere: era il segnale che 
era ancora viva. Cosi siamo 
andati avanti per undici me
si, tra momenti di speranza 
e di disperazione. Più volte 
abbiamo pensato che fosse 
successo l'irreparabile». 

Ora, controllata dal medico. 
Barbara sarà sottoposta agli 
esami clinici. « Ma non ha 
subito nessun tipo di violenza 
— aggiunge il padre — i car
cerieri (Barbara ha detto che 
erano tre forse quattro) pur 
nella loro' durezza l'hanno 
sempre rispettata. Ancora a-
dosso, che è tornata a casa. 
Barbara non smette di cer
care la madre, 

Per il giro dei 
«telefoni d'oro» 
arrestato un altro 

impiegato Sip 
Un altro impiegato della Sip 

è finito dentro. Faceva il com
plice — questa è l'accusa — 
del dipendente già arrestato 
dai carabinieri per il giro dei 
« telefoni d'oro ». Si chiama 
Giorgio Rosati, ha 51 anni ed 
è stato ammanettato nel suo 
appartamento di via Pasqua
le Del Giudice, a Don Bosco. 
Il suo nome sembra sia sta
to fatto dallo stesso Sergio 
DI Oto, il primo a finire a 
Regina Coeli. 

Anche Rosati, come è stato 
. accertato dai carabinieri, 
ciuedeva bustarelle in cam-

' bio dell'allaccio immediato 
del telefono. Collaborava con 

• Di Oto in un giro che deve 
aver fruttato un bel po' di 
soldi. 

Domani 
non lavorano 

gli « autonomi » 
dell'Afa* 

Chi usa i mezzi pubblici, 
domani probabilmente sarà 
costretto a sopportare qual
che disagio. Il sindacato au
tonomo Cisal-Faisa dei dipen
denti Atac ha infatti indetto 
24 ore di sciopero. Secondo 
gli stessi autonomi, i lavora
tori che prenderanno parte al
l'astensione dal lavoro do
vrebbero essere tra il 30 e il 
40fo dei dipendenti Atac, ma 
la direzione aziendale assicu
ra che questa percentuale è 
assolutamente eccessiva. 

Il sindacato autonomo ha 
deciso lo sciopero con questi 
obiettivi: migliorare le con
dizioni di lavoro del personale 
viaggiante, ripristino del fat-

I tonno, specialmente nelle cor-
[ se serali e notturne, maggiori 
j remunerazioni per il lavoro 
I festivo. 

Oggi e martedì scioperi 
al TG 3 e alla radio 

Il padre (a sinistra) • lo zio di Barbara Piatitili 

Oggi scendono in sciopero 
1 giornalisti del TG3 e dei 
notiziari radiofonici regiona
li. Un altro sciopero ci sarà 
martedì 23. I notiziari della 
TV e della radio saranno di 
conseguenza dimezzati e an
dranno in onda senza la pre
senza del giornalisti in vi
deo o in voce. 

I redattori della Terza Re
te Rai sono da tempo in agi
tazione a causa delle diffi

coltà in cui si trova la se
de romana. Fra i giornalisti 
c'è una forte Insoddisfazione 
per le condizioni di lavoro 
che pesano negativamente 
sul miglioramento del pro
dotto e ledono la dignità pro
fessionale. CI sono carenze 
organizzative, povertà di 
strutture tecniche: problemi 
assai sentiti nel Lazio, ma 
riscontrabili un po' in tutte 
le venti redazioni regionali 

Dopo un'assurda attesa che durava da giorni e giorni 
• • • ' • • ' • • — • 

Finalmente i terremotati 
riescono a partire in aereo 
per Canada e Sud America 

La situazione all'aeroporto di Fiumicino si è sbloccata dopo le 
proteste della gente - Restano, però, ancora difficoltà a volare 

Molti dei terremotati che volevano rag
giungere i loro parenti all'estero, soprattut
to in Sud America, in Canada e negli Stati 
Uniti, sono riusciti ieri a partire. Aspetta
vano accampati alla meno peggio nella sala 
d'attesa dell'aeroporto di Fiumicino che si 
liberasse qualche posto sugli aerei/In par
tenza. Qualcwo attendeva addirittura da 
dieci quindici giorni. L'Alitalia, ' infatti, • pur. 
avendo fornito ai terremotati e ai loro pa
renti emigrati che erano venuti a prenderli 
per portarli con loro, i biglietti gratis,, non 
aveva pensato a trovargli un posto in aereo. 
La : precedenza, infatti, veniva sempre data 
a quelli che avevano prenotato da tempo,k 

e in questi giorni, sotto le feste di Natale 
e Capodanno, tanti erano quelli che vole
vano mettersi in viaggio. Per superare que
sta assurda situazione c'è voluta la prote
sta dei terremotati e i titoli sui giornali. 

Dopo giorni e giorni passati al freddo, 

sotto le tende nei paesi distrutti dal sisma, 
decine e decine di persone soprattutto dei 
paesi dell'Irninia sono state costretti ad 
ulteriori gravi disagii per non poter par
tire subito. Per i lavoratori emigrati, poi, 
originari di quelle zone, e che si sono 
precipitati in Italia appena saputo della ca
tastrofe che ha colpito il Sud c'era pure il 
problema di dover tornare al % loro lavoro 
all'estero. 

Quasi tutti i terremotati in attesa a Fiu
micino erano anziani, malati e donne, i più 
deboli, quelli che ì figli o i parenti avevano 
deciso di portare con sé perché non avreb
bero retto a un inverno in tenda o in roulotte. 

La situazione, dicevamo, ieri è migliorata, 
ma anche oggi e nei prossimi giorni viag
giare in aereo non sarà molto agevole. 

NELLA FOTO: terremotati In attesa di po
ter partire a Fiumicino 

L'avvocato « civilista » D'Apice raggiunto da un colpo di lupara alla gola 
• » t * i . 

Legale ferito in'""uri agguato\èù^-èà$ki 
accanto a lui il figlio di dodici anni 

E' avvenuto ieri sera in un garage di Tor de' Cenci - La polizia esclude il movente « politico » - Forse una 
rapina o una vendetta - Un solo sparatore, aveva il passamontagna - Fuggendo ha abbandonato il fucile 

Oggi con Natta 

l'assemblea 

dei comunisti 

della provincia 
Si svolge oggi — al palaz

zo dei Congressi dell'Eur, ini
zio alle ore 9,30 — l'assem
blea del comunisti della pro
vincia di Roma. Il tema è: 
e Un movimento unitario per 
la ricostruzione dello' zone 
terremotate, per una nuova 
guida politica • morale dot 
Paese, per riconfermare le 
giunto di sinistra contro I' 
arroganza de >. ... 

Introdurrà il dibattito II 
compagno Franco Ottaviano, 
segretario del comitato pro
vinciale del PCI. Interverrà 
li compagno Angiolo Marro
ni, vicepresidente dell'ammi
nistrazione di sinistra «Ha 
Provincia. Lo conclusioni sa
ranno tratte dal compagno, 
Alessandro Natta, della dire
ziono del partito. 

Un colpo di lupara al col
lo. sparato da brevissima di
stanza. Cosi, in un garage di 
Tor de* Cenci, è stato gra
vemente ferito ieri sera l'av
vocato Francescbìno D'Apice, 
52 anni, civilista. Il legale, 
rientrato dal lavoro insieme 
al figlio Antonio, di 12 anni, 
stava parcheggiando la sua 
auto quando si è avvicinato 
uno sconosciuto, armato di fu
cile e con il volto coperto da 
un passamontagna: poche bat
tute. forse un tentativo di rea
zione, poi è partito il colpo 
di fucile. I pallini hanno in
franto fl vetro dello sportello 
e poi hanno raggiunto D'Api
ce alla gola e alla nuca. Tra
sportato da un vicino di casa 
all'ospedale più vicino, il 
Sant'Eugenio. Franceschino 
D'Apice è stato operato d'ur
genza. Le sue condizioni sono 
ancora gravi. 

Un tentativo di rapina? Una 
vendetta da parte di qualcu
no che in qualche modo si 

! riteneva defraudato dal lega
le? Per adesso è irtorno a 
queste due ipotesi che ruo
tano le indagini della squadra 

i mobile. Non c'è nessun mo

tivo per ipotizzare un qualche 
movente « politico >. D'Apice 
nel suo ambiente è conosciu
to da tutti come civilista, non 
ha mai dibattuto cause che 
avessero risvolti « politici >, 
né risulta legato ad alcun par
tito. -

Tra l'altro, non sembra nem
meno che l'autore dell'aggua
to abbia agito con freddezza, 
con ' la ' tecnica di un killer 
collaudato. Fuggendo ha la
sciato anche cadere il fucile. 
che è stato recuperato dalla 
polizia sulla rampa del ga
rage. - - -

U ferimento è avvenuto in 
via Filippo De Grenet, una 
strada di Tor de' Cenci che 
parte da viale degli Eroi di' 
Cefalonia e finisce pratica
mente nei prati. Qui al nu
mero 8. Franceschino D'Api
ce abita con la famiglia. 

Ieri sera il legale deve aver 
lasciato il suo studio, in via 
San Girolamo Emiliani, al 
Gianicolense. verso le 20.30. 
era con il figlio Antonio, di 
12 anni. In via De Grenet è 
arrivato verso le 21.15. In 
macchina ha percorso tran
quillamente la rampa del ga
rage e poi ha parcheggiato 

nello spazio numerato. Aveva 
appena girato la chiave nel 
cruscotto per spegnere il mo
tore che ha visto quell'ombra 
a pochi passi, che si avvici
nava. Non si sa cosa sia suc
cesso esattamente. I vicini di 
casa hanno sentito delle urla, 
poi la detonazione dello sparo. 
I primi soccorritori hanno tro
vato Antonio D'Apice in pre
da al terrore, il padre invece 
ancora seduto al volante del
la sua macchina, al collo una 
vasta ferita, n fucile era a 
pochi metri di distanza, sulla 
rampa. - . ' - - f . : 

Sistemato sul sedile poste
riore di un'altra auto. Fran
ceschino D'Apice è stato tra
sportato al Sant'Eugenio. Una 
breve visita, poi è stato su
bito portato in sali, opera
toria. 

All'ospedale più tardi insie
me al funzionario della e mo
bile » ne è arrivato anche uno 
della Digos, ma quest'ultimo. 
dopo aver appreso i primi. 
particolari del ferimento, è 
rientrato a San Vitale, segno 
che la vicenda tutto sembrava 
tranne che un attentato che 
potesse avere una matrice 
< politica >. E allora, quale al

tro movente? Come abbiamo 
detto l'ipotesi di una rapina 
sembra quella che più con
vince gli investigatori. Quella 
zona, via De Grenet in parti
colare, è abbastanza insolata, 
buia, chi volesse rapinare trop-
persona non avrebbe troppe 
difficotà. Oppure — è que
sta la seconda ipotesi — una 
vendetta. Ma di chi? Nella 
sua lunga attività l'avvocato 
D'Apice ha seguito centinaia 
di casi, tantissime volte, quin
di. può aver colpito interessi 
di una certa consistenza, può 
aver suscitato risentimenti e 
odi. 
' In carriera da quasi tren-
t'anni, Franceschino D'Apice 
(che è nato a Troia, in pro
vincia di Foggia), ha preso 
parte anche a processi che 
hanno fatto e clamore ». Si è 
fatto un nome al seguito di 
quello che negli ambienti giu
diziari era considerato un 
e principe del foro», Peppino 
Sabatini. Fino a pochi anni 
fa aveva 0 suo studio (un'at
tività molto avviata, pare) a 
Poraezia, ma poi si era spo
stato a Roma, nel nuovo stu
dio di via di San Girolamo 
Emiliani. 

Larga adesione alla manifestazione in favore dei terremotati 

«Concertane» al Palaeur: 
meno tre giorni al via 

Sicura la partecipazione di Dalla, De Gregori, Vecchioni, ; 
Paoli, De André, Branduardi e la Premiata Forneria 

Si allunga la lista degli ar
tisti che martedì sera alle 21 
parteciperanno al concertone 
di Natale a favore delle popo
lazioni terremotate. Il punto 
dell'iniziativa — lanciata dai 
consiglieri comunisti Veltro
ni e Falomi — si farà comun
que oggi, quando i rappresen
tanti dell'ARCI. del Cast e 
dello Stage (che si sono im
pegnati a organizzare tutto) 
illustreranno ai giornalisti le 
ulteriori adesioni e il pro
gramma della serata. 

Al concertone, per ora. sa
ranno certamente presenti Lu
cio Dalla, Francesco De Gre
gori. Gino Paoli, Antonello 
Vendita. Roberto Vecchioni, 
Fabrizio De André, Angelo 
Branduardi e la Premiata For
neria Marconi. 

L'Ente-Eur da parte sua. 
concede gratuitamente u Pa
lazzo dello Sport mentre An
gelo - Branduardi mette a di
sposizione il suo impianto di 
amplificazione e luci. 

Ricordiamo che i biglietti 
si possono acquistare all'Or-
bis. in piazza EsquOino. pres
so l'ARCI di via Otranto 18 
e allo stesso Palazzo dello 
Sport. Il prezzo è di lire 5000. 
per i «sostenitori» di lire 
10.000. Tutto il ricavato della 

serata sarà devoluto al Co
mune che deciderà come im
piegarlo nell'assistenza e ri
costruzione delie zone terre
motate. 

• _ • • • 

Questa mattina alle 8 due 
pullmann carichi di giocat
toli e libri partiranno alla 
volta di Campagna sul Sete. 
E' questa la risposta della VH 
zona del Partito all'appello 
lanciato giorni fa dalla com
pagna Nilde Jotti affinché i 
bambini delle zone terremo
tate abbiano un Natale un 
po' meno triste. I doni e il 
materiale didattico sono il 
frutto di una sottoscrizione 
lanciata dal PCI e alla qua
le hanno risposto immediata
mente i cittadini della circo
scrizione. 

• • • 
Fa la spola tra Roma e Fo-

rito (Avellino) già da quattro 
settimane e trasporta 50 gio
vani a volta che si avvicen
dano nel portare aiuto ai ter
remotati di quel paese. E* 
un pullman della Provincia 
che ranxmnistrazkioe ha mes
so a disposizione de&e asso
ciazioni regionali di scout e 
guide. I gruppi partono ogni 
sabato e vanno a dare il cam
bio ai giovani che per una 

settimana hanno lavorato du
ramente a Forino. 

Sempre organizzata dalla 
Provincia, giovedi è partita 
per la zona colpita dal sisma 
un'autocolonna composta di 3 
camion con viveri e 600 balle 

' di fieno per gli animali e di 
un TIR pieno di lettini 
' Ieri, invece, da CoUeferro. 
si sono diretti verso il sud un 
escavatore meccanico e un 
camion con pala meccanica. 

• • * 
AHa « Tenda insieme » di Al

bano dal 23 dicembre al 4 
gennaio, musicisti, attori, bal
lerini daranno vita a una se
rie di spettacoli il cui incas
so sarà devoluto interamente 
alla ricostruzione delle zone 
colpite della Campania e del
la Basilicata, n programma 
della maratona-spettacolo sa
rà illustrato lunedi prossimo 
a Palazzo Valentini dall'as
sessore della Provincia che 
ha preso l'iniziativa, Ada Scal
chi. Alla conferenza-stampa 
(cui saranno presenti fl pre
sidente della Provincia Lam
berto Mancini e fl vice presi
dente Angiolo Marroni) sono 
invitati i sindaci dei Comuni 
dei Castelli romani e i rap
presentanti delle organizzazio
ni culturali. 

Il giudice ha voluto interrogare di nuovo Maria Caria, la sorella di Francesco Cecchin 

Una mappa di Vescovio smonta le accuse a Marozza 
Quattro lampioni, a circa 

venticinque metri di distan
za l'uno dall'altro illumina
vano poco e male via Monte-
rotondo la notte del 28 mag
gio dell'anno scorso, la stes
sa in cui Francesco Cecchin 
cadde dal muretto. Come fe
cero i due giovani fascisti 
che passavano in auto in 
via di Villa Chigi a vedere 
fl colore e il modello di una 
macchina posteggiata davan 
ti alla sezione comunista di 
via Monterotondo. a circa 
cento metri? L'auto, secon 
do i due giovani, e secondo 
la campagna orchestrata dal 
segretario provinciale del 
Msi, l'avvocato Bartolo Gal-
lltto. e poi dal quotidiano il 
« Secolo ». sarebbe stata la 
830 bianca di Stefano Manu 
za, simpatizzante comunista 
e assiduo frequentatore della 
sezione. Ma sono queste le 
sole testimonianze che ter» 
gono da un anno e mezzo 
in carcere il giovane, con 
l'Imputazione di omicidio pre-
terintenaionate. Un castello 

di accuse che si va sgreto-
' landò sempre di più ad ogni 
j udienza di questo processo. 

Ieri mattina, l'avvocato 
Fausto Tarsitano, difensore 

I di Marozza, ha chiesto di 
j allegare agli atti una perizia 
* con le .misurazioni e le di

stanze precise di via Monte-
rotondo e via di Villa Chigi, 
e quelle delle due strade fra 
loro. Una' mappa, cioè, del 
luogo dove i fascisti hanno 
dichiarato di essere passati 
quella sera, e di quello dove 
hanno detto di aver visto 
lauto. Guglielmetti e Ama 
dio. i due missini, si sono 
detti sicuri di aver ricono
sciuto 1*850 di Marocsa, per
chè l'avevano già «schedata* 
come quella di un giovane 
di sinistra. Ma non era af 
fatto possibile. In via Monte-

• rotondo c'erano molte auto 
posteggiate, la luce era po
chissima — come ha confer
mato ieri là testimonianza 
di un giornalista, che abita 
nel palazzo dove cadde Cec
chin — a la distane» fra i 

due missini e la sezione co
munista troppo gronde. La 
mappa della zona di Vesco
vio e la documentazione pre
sentata dalla difesa di Ma-
rozza rendono ora inaccetta
bili le affermazioni dei due 
fascisti. 

Nell'udienza di Ieri è con
tinuata ancora la sfilata dei 
testimoni, ne sono stati inter
rogati sei. I giudici tentano 
la ricostruzione di quella not
te fra 11 28 e il 29 maggio, 
e In particolare dell'aggres
sione e della caduta nel cor
tile di Francesco Cecchin. 
Sono stati sentiti altri abi
tanti del palazzo di via Mon
te Buono,- 5, teatro della tra
gedia. Ma nessuno è in gra
do di riferire particolari in 
più per chiarire l'oscura vi
cenda. Quella notte — rac
contano un po' tutti — sen
timmo uno stridio di gomme 
sull'asfalto, una « sgomma
ta». le disperate grida di 
una donna, che. invocava 
« Francesco, Francesco ». Poi, 
per quasi tutti, la corsa pre

cipitosa alla finesara, per ve
dere che succedeva, e per 
Quelli che si affacciarono sul 
cortile interno, lo spettacolo 
del giovane immobile a ter
ra. Niente di più. 

La testimonianza di Maria 
Caria, la giovane sorella del
la vittima, resta quella più 
completa e ricca di partico
lari. Un racconto che la 
sventuarata ragazza ha fatto 
più volte, dicendo con chia-

"* rezza quello che vide, ma 
confessando con sincerità di 
non aver visto molto, scon-

* volta come era e preoccupata 
' per suo fratello. 

Maria Carla Cecchin ha 
già parlato a lungo in que
sto processo, la settimana 
scorsa. Ma ieri mattina il 

< presidente del tribunale, dot
tor Marchionne, l'ha vista in 
aula, dove viene con i geni-

> tori ogni mattina e l'ha pre
gata di ritornare sulla sedia 
dei testimoni. 

Glielo dico apertamente — 
ha aggiunto — quanto ha 

affermato fino ad ora po
trebbe essere favorevole al
l'imputato. Ed e in contrasto 
con quello che sostiene qual
cun altra Per questo le chie
diamo ancora qualche chia
rimento». Cosi Maria Carla 
ha accettato di ripetere il 
suo drammatico racconto: 
Francesco Cecchin in piazza 
Vescovio comincia a scappa
re perchè si accorge di esse
re inseguito, imbocca via 
Monterotondo correndo e lei 
io segue. Pochissimi secondi 
dopo arriva 1*850 chiara. GH 
aggressori stanno già fug
gendo. Uno sta salendo sul
l'auto, l'altro corre verso la 
macchina; Il terso è sullo 
stasso marciapiede della ra
gazza e attraversa la strada 
per raggiungere gli altri. Tut
to — ricorda Maria Carla — 
durò pochi attimi. Non si ca
pisce quindi come i tre ab
biano potuto, in cosi poco 
tempo, aggredire e picchiare 
Francesco Cecchin. 

ripartito- • 
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COMITATO REGIONALE 
C O M M I S S I O N E A G R A R I A RE

GIONALE — L« riunione della 
commissione agraria ragionala al
largata, fissata par oggi, è aiata 
rinviata a data da destinarsi. 

ROMA 
RINVIO — La riunione sugli 

asili nido previsti per lunedi 22 
è rinviata a data da destinarsi. -

ASSUamit — OGGI IL COM
PAGNO CERRONI A PORTONAC-
CIO: alla 1B assemblee con il 
compagne- Umberto Ccrroni, dei 
C C 

OGGI IL COMPAGNO RAPA-
RELLI AD APPIO NUOVO: alla 
17,30 assemblea con il compagno 
Franco Raparci!!, del C C 

OGGI IL COMPAGNO FRID-
DU2ZI A CASALBERTONE: alle 
17.30 assemblea con H compagno 
Cesare Fredduatj, della C C C 

SAN SABA alle 1S (Pretesi); 
OTTAVIA TOGLIATTI alle 17 
(W. Veltroni): QUARTICCIOLO 
alte 16.30 (Fusco): CAVALLSC-
GERI: alle 18 (Magnolini); SU-
BIACO alle 17 congresso (Piccer-
reta): BfUEGRA alle 20 (Mele): 
CARPIHWTO aHe 17,30 menìre-
staztonei SAN LORENZO alle 10 
corniti* (Gallinai)! SAN BASILIO 
•He 10 corniate; CENTOCEUI 
ABETI affa 17 (Metteoll). 
f i Organizsato dalla Zoca Cento» 

• celle-QuartlccioIo, oggi alla 16 di
battito sv: < Condizione della don
na a saluta mentili ». Partecipa 
ia canni spia Lietta Herrison. 

HMINARI DI ZONA 
SUL ftOVIBNO LOCALI 

CIANKOLBMSI — Inaia oggi 
ade 17 0 seminario delia Zona 
Gjen'cotense sul governo locale, 
Prima relazione su bilancia a pro
spettive della ci resoci Uiuno (Tira-
dritti); seconda relaziona sv bilan
cio e prospettiva del Comune (Fa
lomi); partecipano i compagni Pie
ro Della Seta, Lodano Consoli, 
Michele Meta. I lavori prosemi 
ranno domini e saranno conciasi 
dal compagno Antonello Fammi. 

CUR-SP1NACETO — Comincia 
oggi alle 16.30 il seminarlo della 
Zona Eur-Spinacete sai pus ai no 
locale. Prima relazione su bilancio 
a prospettive dalla circoscrizione 
(N. Mancini): seconde mistione 
su bilancio a pi assoni i e del Co
mune (Buffa)); perteripen© ! com
pagni baule Signorini, Gina Oe 
Negri e Piera RoeeotH. I lavori 
proseguiranno domani e saranno 
conclusi dal campagne Francesca 
Speranza. 

MAGLIA** POsTTVENSB — 94 
conclude eeajl alle are 16 II semi
narlo deSe Zona Meati arai Por-
tuense sul governo locale. Parteci
pane I campimi U h * Anta s Lut
ai Panarla. Conclude II campagne 

Piero Sohragnl, segretario dei Cs-
mitato Cittadino. 

FGCI 
MARIO ALICATA Bilimbi m 

pubblica sul terremoto; VILLA-
NOVA ere 16,30 assemblea cir
colo (Calilo). 

FRODINONE 
C DIRETTIVI — PIGLIO era 

20 («miele); VEROLI ora 17.30 
(Mammone); SORA ora 16 (Mao-
rocchi); FR-Sez. Gramsci ora 17 
amambila (Cervini); FIUGGI e/o 
la sala Biblioteca comunefe Semi
serio su e Crisi industriala e at
tacco ai livelli di occupazione del
ia sona dì Anagnh proposte e ini
ziativa del comunisti a (Pizzuti); 
BOVILLE-SCRIMA ora 19 
alea (Cotafranceschi). 

RIETI 
TORRI IN SABINA „ ^ . 

(GiraMi); POGGIO MIRTETO ora 
1B Attivo propaganda a intarma 
zinna (Euforbie). 

VITERBO 
Praaso la Sala Amministrazione 

Provinciale elle 16 convegno sat 
Sessualità, contraccaiiona, aborto, 
parrai coma al vivono • Viterbo 
(L. Amie", A. Glovagne!!, A. Ma
rie dei ) : GROTTI DI CASTRO 
ore 20 congresso (Nerdlni); CtL-
L I R I sra 20 
dnl). 
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